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ANTONIO AMODIO
VADOLIGURE

Isola pedonale totale o parzia-
le? Il Comune di Vado lo deci-
derà all’ultimo momento, do-
po 10 mesi di lavori che servi-
ranno a rifare il look a via
Gramsci, principale via com-
merciale di Vado Ligure, cuo-
re pulsante del commercio.
Costerà 800 mila euro, gra-
zie a fondi regionali, l’elimina-
zione delle barriere architet-
toniche esistenti, il rifacimen-
to completo degli impianti di
illuminazione, oggi ritenuti
insufficienti, ma anche il rias-
setto della rete idrica, ormai
vetusta e di quella del gas e
della Telecom.

Il progetto è stato illustra-

to dal vicesindaco Franca
Guelfi e dall’assessore al
commercio Enrico Illarcio ai
commercianti della zona in
un’assemblea pubblica. I la-
vori partiranno tra quindici
giorni, a inizio febbraio e, se-
condo gli impegni assunti dal-
le aziende che curano i due
distinti lotti, la Cementbit e
la EdilAmbrosiani, si dovreb-
bero concludere ad ottobre,
con dieci mesi complessivi di
interventi. Preoccupati, ma
anche rassegnati a che que-
sto intervento, atteso da die-
ci anni almeno, sia realizza-
to, sono proprio gli esercenti
di via Gramsci, rappresenta-
ti dal presidente del CIV, Pa-
olo Farnese: «E’ chiaro che
questo lavoro si dovrà esegui-

re e che è necessario anche
per il futuro del commercio.
Come si fa in una casa quando
si deve intraprendere un qual-
che lavoro, si affrontano dei sa-
crifici. Certo è che questi lavo-
ri coincidono con l’apertura
del centro commerciale ‘’Le
Terrazze’’ che, più volte rinvia-
ta, dovrebbe avvenire ora il 12
maggio. Secondo alcuni calcoli
che ho eseguito in queste setti-
mane, potremmo perdere di
qui ad ottobre, un 50% di gua-
dagno. Certamente, una volta
eseguiti i lavori, speriamo di
poter magari recuperare un
80% di introiti perduti in que-
sto periodo.

Per ora – ha proseguito il
rappresentante dei commer-
cianti – per garantire una mi-
gliore viabilità durante i lavori,
ho chiesto che sia applicata la
zona disco alla via, e sia ricono-
sciuto una sorta di bollino ai re-
sidenti che hanno necessità di
parcheggiare». Il vicesindaco
Franca Guelfi non nasconde
che disagi e problemi non man-
cheranno, ma si è presa anche
l’impegno a monitorare costan-
temente la situazione: «E’ inu-
tile nascondersi il fatto che un
periodo così lungo porterà con
sé problematiche e disagi. Al-
cuni di questi sono già stati cal-
colati in partenza. Altri invece
saranno valutati strada facen-
do. Il nostro impegno resta co-
munque quello di essere co-
stantemente presenti giorno
per giorno e di affrontare le si-
tuazioni difficili man mano che
si presenteranno. I lotti dei la-
vori saranno due, ma inizieran-
no contemporaneamente, in
modo da garantire tempi certi
nell’esecuzione dell’opera e di
terminarla entro i tempi stabi-
liti e cioè il mese di ottobre. Im-

portante è anche il sostanziale
accordo tra i vari soggetti che
gestiscono reti di acqua, ener-
gia elettrica e gas, ad eseguire
contemporaneamente al re-
styling gli interventi per la po-
sa di nuove tubature e nuovi
cavi, in sostituzione degli at-
tuali che in molti casi sono vec-
chi ed usurati. In settimana
avremo altri incontri per defi-
nire gli ultimi dettagli».

N
on mancano le critiche
da parte dell’opposizio-
ne in consiglio comuna-

le al progetto per il restyling di
via Gramsci. Molto dura la ca-
pogruppo del Pd, ed ex asses-
sore Monica Giuliano, che pu-
re all’epoca dela giunta Gia-
cobbe, sosteneva la necessità
di un intervento nella principa-
le via commerciale di Vado Li-
gure: «Il progetto oggi attuato
dall’amministrazione Caviglia
è assolutamente snaturato ri-
spetto al nostro che ottenne
dalla Regione il finanziamento
nel 2006. Il nostro intento era
quello di estendere il centro
storico da piazza Cavour attra-
verso un recupero moderno e
innovativo che non fosse solo
occasione per sostituire fogne
e impianti elettrici, ma soprat-

tutto per ridisegnare il centro di
Vado».

E aggiunge:«Avremmo au-
spicato, ad esempio, dehors per
tutto l’anno per tutti i bar e ri-
storanti e i negozi alimentari

presenti, in modo da dare la pos-
sibilità agli esercenti di far degu-
stare i prodotti in spazi belli e fi-
nemente allestiti, avevamo idea-
to vetrine in mezzo alla via per i
negozi non alimentari, aiuole e

sedute in tutta la via, lampioni e
arredo urbano, una pavimenta-
zione curata e articolata con di-
segni e tipologie di materiali di-
versi, insegne caratteristiche
per ogni negozio e la riorganiz-
zazione dei parcheggi di piazza
Diaz e via Maestri del Lavoro.
Non più una strada insomma
ma un parco urbano e commer-
ciale. Ora al posto di dehors e di
sedute ci ritroveremo con una
staccionata di legno. Sono spari-
te le aiuole, la pavimentazione, i
lampioni, e spariti le insegne e
l’arredo intorno ai negozi. Con il
rischio, se il progetto non sarà
pedonale a tutti gli effetti, di per-
dere anche il finanziamento».
Non ci sta l’assessore al Com-
mercio Enrico Illarcio: «Mi sor-
prende che l’ex assessore Giulia-
no che ha seguito questo proget-
to in passato lo ritenga stravolto
– ha commentato l’assessore al
Commercio. Anche perché è lo
stesso adottato dalla sua ammi-
nistrazione. E a dimostrazione
di questo c’è il fatto che l’archi-
tetto che lo eseguirà è lo stesso
che avevano incaricato anche lo-
ro. Erano dieci anni che lo si at-
tendeva, noi finalmente lo attue-
remo e verremo anche incontro
alle necessità di commercianti e
residenti».  [A.AM.]
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